
ra le recenti esperienze for-
mative nel campo del ma-
nagement delle biblioteche,

ci pare che meritino una segnala-
zione due stage svolti nell'ambito
di un corso di aggiornamento e ri-
qualif icazione organizzato da
un'amministrazione provinciale. Al
termine del corso, durato alcuni
mesi e al cui interno erano stati
affrontati anche i temi della oiani-
îicazrone strategica e della gestio-
ne dei servizi, gli organizzatori del
corso hanno chiesto a chi scrive
di  proget tare a lcuni  s tage,  che i
par tec ipant i  a l  corso avrebbero
dor,.uto seguire divisi in gruppi di
lavoro.
In considerazione del fatto che
l' iniziativa ay eva coinvolto biblio-
tecari con una esperienza disomo-
genea, sono state proposte ai cor-
sisti diverse esercitazioni. imoosta-
te in  modo da copr i re rur t i  i  pr in-
c i pa l i  t em i  de l  p rog ramma.  Le
questioni, tra le quali avrebbe do-
Yuto essere individuato 1'oggetto
dello stage di quattro gruppi di la-
vofo, erano:
- organizzazione delle raccolte
librarie;
- descrizione, catalogazione e in-
dicizzazione di particolari t ipolo-
gie di documenti;
- valufazione dei documenti e
delle raccolte;
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- preparazione di dossier biblio-
grafici e di documentazione;
- analisi dell 'utenza e pianifica-
zione di sewizi;
- valutazione dell 'eff icacia dei
sewtzi e degli strumenti attraverso
i quali essi vengono erogati.
Dopo una breve illustrazione de-
g l i  a rgomen t i  e  deg l i  ob ie t t i v i
delle diverse esercifazioni, i corsi-
sti hanno effettuato la loro scelta.
So rp renden temen te  ben  due
gruppi di lavoro hanno scelto di
lavorare sull 'analisi dell 'utenza e
la pianificazione dei servizi (un
altro gruppo ha svolto esercita-
zioni di cafalogazione ed un altro
aîcoîa ha predisposto un dossier
bibliografico). Questo primo dato
c i  of f re lo  spunto per  valutare
l ' in teresse che le temat iche del
management r iscuotono (anche
quando, come è capitato durante
il corso in questione, esse vengo-
no af f rontate p iut tosto veloce-
mente). Le numerose adesioni a
tale proposta costituiscono anche
una impl ic i ta  r isposta a quant i
sostengono che i  metodi  d i  ma-
nagement non sono appl icabi l i ,
non sono alla nostra portata, so-
no nati in contesti talmente diver-
si da quello italiano che non è i l
caso  d i  p ropo r l i  anche  qu i  da
noi, mentre le questioni che inte-
ressano  e f f e t t i vamen te .  e  che

quindi vanno affrontate nei corsi
di fotmazione, sono quelle atti-
nenti alla "biblioteconomia classi-
ca" (leggi: catalogazione et simi-
lia ).
Success i vamen te  i  due  g rupp i
hanno lavorato, assistiti da un tu-
tor, per alcuni giorni, stilando poi
una relazione molto dettagliata sul
lavoro svolto - descrivendo 1'e-
sperienza e provando a elaborare
un pfogetto - e discutendone in-
fine in seduta plenaria, alla pre-
senza, cioè, anche dei corsisti che
avevano effettuato esercitazioni su
altre tematiche.
Ecco,  in  s intes i .  l ' i t inerar io percor-
so dal gruppo di lavoro. I destina-
tari privilegiati dell'ese rcifazione
-  pe rché  ques ta  s i  po tesse  d i -
mostrare realmente uti le ed effi-
cace a i  f in i  d i  un arr icchimento
del bagaglio di conoscenze pro-
fessionali per le persone coinvol-
te - avrebbero dovuto operare
in  una  b ib l i o teca  d i  med ie  d i -
m e n s i o n i  o p p u r e  i n  u n  s i s t e m a
bib l io tecar io o in  una st rut tura
te r r i t o r i a l e ,  depu ta ta  a l l a  p ro -
grammazione di area. Infatti, i l
lavoro è stato ef fet tuato presso
due biblioteche per le quali era-
no già aftivate o previste le fun-
zioni di centro-sistema.
Lo stage mirava per prima cosa ad
individuare la "vocazione" della
biblioteca in cui si svolgeva I'eser-
c i taz ione e ad anal izzare i l  suo
bacino di utenza, nonché il conte-
sto ambientale e culturale. I dati
emersi andavano poi confrontati
con  que l l i  su l l ' u tenza  rea le  e
sull'offerta di servizi. Infatti. la ori-
ma  g io rna ta  è  s ta ta  ded i ca ta  i n -
nanzitutto alla definizione del
quadro di riferimento in cui si in-
seriva l'attività di pianificazione: i
partecipanti hanno acquisito, gra-
zíe anche alla preziosa collabora-
zione delle biblioteche ospitanti,
tutti gli elementi conoscitivi neces-
sari, effettuando poi tutte le possi-
bil i  misurazioni sull 'utenza. A tal
fine erano state fornite al tutor al-
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cune esemphficazioni di rlIev azio-
ni e di modulistica descritta in let-
teîatura. In particolare, siccome la
progeftazione di un sistema bi-
b l io tecar io non nasce dal  nul la ,
ma è l'evoluzioîe guidata di una
real tà d i  serv iz io pre-esis tente,
l'analisi della popolazione servita
(vale a d i re d i  quel la  quota del
bacino di tfenza potenziale che è
già utenza reale)  rappresenta i l
primo intervento da compiere per
individuare la direzione in cui de-
ve rivolgersi l'azione di chi porta
la responsabilità della progefiazio-
ne di una biblioteca e di un siste-
ma bibliotecario. Per questo moti-
vo è stato sugger i to  d i  dedicare
oarticolare attenzione alla rtleva-
zione della capacità di aggtegazio-
ne della biblioteca (anche valutan-

do la parte cipazione dei cittadini
alle attl rtà culturali), dell' wtllizzo
dei serwizi, del grado di reperibi-
lità del materiale collocato a scaf-
fale aperto.
Successivamente andavano indivi-
duati obiettivi di breve e medio
periodo e i relativi strumenti, sia
a livello di sistema che di singola
biblioteca. Sono stati forniti alcu-
ni parametri dimensionali e fun-
zionah di un sistema biblioteca-
rio, in particolare per quanto ri-
guardava le strutture di servizio
che andavano impiantate per so-
stenere le biblioteche collegate a1
sistema. Uno dei momenti più in-
teressanti del lavoro, e della di-
scussione successiva, è stato Pro-
prio quello di calare indicazioni e
parametri standard in una realtà

determinata, cercando di indivi-
duare obiettivi praticabili e tempi
credibil i  per i l  loro raggiungimen-
to, rapportando il tutto alle risor-
se su cui  s i  poteva ragionevol-
mente contare.  In  ta l  modo era
possibile passare aIIa progettazio-
ne d i  massima del le  s t rut ture e
dei servizi di un centro sistema e
ad wna pr ima def in iz ione del le
carat ter is t iche del le  b ib l io teche
aderenti.
Le principali funzioni che un cen-
tro sistema deve assicurare (cata-

lo gazione cenfraTrzzata, gestione
del catalogo collettivo del sistema,
prestito interbibliotecario, coordi-
namento delle acquisrzioni, attività
di  in formazione b ib l iograf ica e
servizio informazioni, consulenza
biblioteconomica, coordina-
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mento di attività culturali correlate
alla promozione del l ibro e della
lettura) andavano tradotte in fab-
bisogni finanziari, di spazio, e di
o rgan i co .  Mo l to  i n te ressan te ,  a
questo proposito, la deferminazio-
ne del le  r isorse umane necessar ie
per l'aff.ivazione di un servizio di
caialo gazione cenfralizzata (consi-
derando gli arrcfratí di cataloga-
z ione,  i  r i tmi  d i  incremento s ia
delle prime copie che degli altri
esemplari, i tempi di catalogazio-
ne e indicizzazione, ecc.). Con lo
stesso sistema era possibile effet-
tuare proiezioni sugli alvi servizi
e d imensionare g l i  organic i  del
centro sistema e delle biblioteche
collegate.
Il seguito dell 'esercitazione riguar-
dava, infatti, la progeffazione e
l'organizzazione dei servizi di una
biblioteca prototipale. Dati alcuni
parametri per le sedi (mq per abi-
tante e articolazione degli ambien-
ti), il personale (espresso in full ti-

me equivalent) ,  le  accessioni  d i
monografie (volumi per abitante e
ripartizione percentuale per classi
ooc ) ,  l e  access ion i  d i  pe r i od i c i
(abbonamenti per abitante) ed i l
prestito a domicil io (prestit i per
abitante), tarati su livelli medi na-
zionali e locali, e non su standard
internazional i  d i f f ic i lmente rag-
giungibili, l'esercitazione consiste-
va nel  ver i f icare la  r isoondenza
delle biblioteche aderenti al siste-
ma a questi indicatori, e nel trac-
ciare un progetto di massima di
una  b ib l i o teca  (pe r  un  comune
che ne fosse spror.wisto o che di-
sponesse di una biblioteca visibil-
mente inadeguata). In tale modo
veniva condotta l'esperienza di un
ciclo di pianificazione, cercando
anche di trasformare standard che
po tevano  sembra re  as t ra t t i  i n
obiettivi molto concreti, e verif i-
candone la praticabilità..
L'esercifazione si concludeva con
la sperimenfazione di metodologie

di monitoraggio attraverso cui ef-
fettuare operazioni di valutazione
delle raccolte e del loro uso e rn-
dividuare parametri di sviluppo
delle raccolte stesse.
In definit iva, credo si possa dire
che I'esperienza di questi due sta-
ge - impostata e condotta in mo-
do s icuramente per fet t ib i le ,  ma
già così molto utile - sia riuscita
ad awic inare una quindic ina d i
bibliotecari "in formazione" ad al-
cune possibil i  applicazioni delle
teorie di management. Anche se il
tempo a d isposiz ione era mol to
breve, se il contesto in cui si svol-
gevano gli stage non offriva tutti
gli strumenti che sarebbero stati
necessar i ,  e  se i  par tec ipant i  co-
minciavano solo allora ad applica-
re metodologie apprese nel corso
d i  poche  o re  d i  l ez ione , l ' espe -
rienza è stata di notevole interesse
e ^pparc senz'aIffo riproponibile
in corsi di aggiornamento e for-
mazione. a


